
Raccomandazioni per il corretto utilizzo dei guanti in corso di epidemia 

I guanti, come tutti gli altri dispositivi di protezione individuale, costituiscono un valido ostacolo 
alla diffusione dei germi patogeni, se correttamente utilizzati, indossati, rimossi e smaltiti. 

L’uso improprio dei guanti è una pericolosa fonte di contagio, anche perché spesso ingenera nel 
singolo la falsa sicurezza di essere protetti nei confronti della persona che li indossa; usare gli 
stessi guanti di protezione in maniera continuativa in ambienti diversi può rivelarsi pericoloso  

In corso di epidemia vanno utilizzati esclusivamente guanti in lattice; quelli in tessuto, lana e 
cotone non sono idonei. I guanti non sostituiscono la corretta igiene delle mani che va eseguita 
con gel idro-alcolico o con lavaggio accurato e prolungato con acqua corrente e sapone per 
almeno 60 secondi; durante il loro utilizzo non devono venire a contatto con bocca, naso e occhi; 
vanno cambiati/eliminati al termine dell’uso e se si sporcano in corso d’opera, mai riutilizzati. 
Come gli altri DPI, vanno smaltiti nell’indifferenziata, chiusi in doppio sacchetto di plastica  

I guanti vanno indossati sulle mani precedentemente sanificate con gel idro-alcolico o lavate con 
acqua e sapone; particolarmente attenta deve essere la procedura della svestizione, che va 
eseguita evitando ogni contatto della pelle con la loro parte esterna, potenzialmente infetta 

Al termine dell’utilizzo, si procede pizzicando uno dei guanti all’altezza del polso, con il pollice e 
l’indice della mano opposta, sollevando poi il guanto e sfilandolo in modo che si rovesci su se 
stesso; quindi con la mano libera si infila il dito sotto il bordo interno del guanto della mano 
opposta, si solleva il guanto e si sfila rovesciandolo su se stesso. 

I guanti in lattice devono essere impiegati in modo continuativo da coloro che potrebbero favorire 
la diffusione del virus: sanitari e socio-sanitari, assistenti a disabili, soggetti fragili e anziani; vanno 
opportunamente sostituiti e smaltiti dopo ogni procedura o visita. L’operatore indosserà un 
doppio guanto in caso di esami strumentali o procedura/visita a rischio 

Gli operatori agro-alimentari, il personale addetto alla pulizia e alla ristorazione, le cassiere e il 
personale agli sportelli di accesso al pubblico devono usare i guanti in lattice in maniera 
continuativa durante ogni turno di lavoro, cambiandoli all’occorrenza; devono sanificare le 
superfici di lavoro e gli oggetti utilizzati dopo aver servito ogni cliente  

I guanti in lattice non devono invece essere impiegati in modo continuativo dal cittadino comune 
durante la normale vita quotidiana, ma solo per brevi periodi e in talune occasioni: prima di una 
visita medica, all’ingresso di un supermercato o in altro esercizio commerciale che comporti 
manipolazioni della merce in vendita 

Gli esercizi commerciali devono avere all’ingresso del locale, a disposizione dei clienti, gel 
sanificatore e guanti di protezione monouso, da indossare obbligatoriamente e smaltire all’uscita 
in apposito contenitore 


